
Un progetto a sostegno dell’in
fanzia disabile

e della genitorialità



L’Associazione

AIAS Bologna

onlus esprime

un caloroso

ringraziamento alla

Fondazione Cassa di

Risparmio in Bologna,

ai ragazzi e alle famiglie

che hanno contribuito e

contribuiscono

alla realizzazione e al successo

del presente progetto.

“Essere
bambini o ragazzi

speciali significa riusci-
re a fare tante cose lo

stesso ma in modo diver-
so…”
A. B., uno dei ragazzi che usufruisce di Obiettivo Famiglia



“Noi tutti operiamo ... perché i bisogni ed i limiti delle persone disabili non impediscano il

manifestarsi della ricchezza che nasce dall’irripetibilità di ogni individuo”.

Carta dei principi di AIAS Bologna Onlus

Il Progetto Obiettivo

Famiglia nasce dai rapporti

quotidiani che AIAS

Bologna Onlus ha con le

famiglie dei bambini e

degli adolescenti disabili residenti nel territorio della città di Bologna e della provincia.

Obiettivo Famiglia intende rispondere ad alcuni dei principali bisogni espressi dalle famiglie,

che difficilmente trovano una risposta altrove.

Dal 1962 AIAS Bologna Onlus sostiene e difende i diritti delle persone disabili e delle loro

famiglie; in particolare con questo Progetto l’Associazione opera per migliorare la qualità

della vita dei bambini con disabilità e delle loro famiglie, offrendo servizi socio-assistenziali

ed educativi, nonché attività di informazione, consulenza, orientamen-

to e servizio sociale.

Il Progetto Obiettivo Famiglia è reso possibile grazie al contributo della

Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna nel triennio 2006-2008.

Questa pubblicazione rappresenta la sintesi del primo anno di attività.

Da dove nasce questo progetto?





Informare, orientare e supportare
i genitori dal momento della prima comunicazio-

ne e nel corso del processo di crescita dei figli.

Una situazione di disabilità porta spesso all’isolamento o

comunque ad una partecipazione “a bordo campo”: è

molto faticoso per i familiari di un bambino disabile misu-

rarsi quotidianamente con il mondo e le sue “regole del

gioco”, con le sue barriere, non soltanto architettoniche.

Per aiutare le famiglie AIAS mette a disposizione uno spa-

zio di ascolto, informazione e sostegno, aperto dalle 9.00

alle 13.00 dal lunedì al venerdì, con la professionalità di

un’Assistente Sociale specializzata sulle tematiche della

genitorialità, dell’infanzia e della disabilità.

Attraverso questo canale viene effettuata una regolare

rilevazione dei bisogni manifestati dalle famiglie, nonché

un costante confronto ed una riflessione allargata sulle

esperienze promosse al fine di accogliere sollecitazioni e

proposte.

Per genitori e familiari sono organizzati periodicamente

incontri su temi di interesse comune.

Le azioni >>





Sostenere presso il domicilio per

l’assistenza e la cura quotidiana di bambini pic-

coli, con gravi patologie che ne impediscono

l’uscita dall’ambiente domestico o ospedaliero e

che per questo necessitano di un’alta intensità

assistenziale ed educativa.

Nei servizi territoriali esiste una buona attenzione per le

esigenze dei minori con disabilità e delle loro famiglie, ma

spesso mancano le risorse per offrire un aiuto “su misura”

rispetto alle esigenze della famiglia. La vita quotidiana

all’interno di un nucleo in cui è presente un minore disabi-

le, necessita di risorse fisiche, psicologiche e materiali, per

aiutare il bambino a raggiungere la migliore qualità della

vita possibile. In questo sforzo i genitori si concentrano e

vengono assorbiti, talvolta rischiando di mettere in secon-

do piano la coppia e/o gli altri figli. Tutto ciò può avere

conseguenze sfavorevoli per l’equilibrio familiare.

L’azione innovativa di Obiettivo Famiglia consiste nell’ope-

rare interventi integrati, applicando modalità multi profes-

sionali e qualificate che contribuiscano ad assicurarne effi-

cacia e coerenza.

Questa azione si realizza attraverso l’intervento individua-

lizzato di Educatori Professionali ed Operatori Socio-Sani-

tari, specializzati nel campo dell’infanzia e nella relazione di

aiuto in ambito familiare.

Le azioni >>





Garantire il diritto al gioco. Con La

Stanza dei giochi viene messo a disposizione dei

bambini uno spazio accogliente, attrezzato ed

accessibile, dotato di giocattoli, strumenti musica-

li e materiali ludici

Il gioco è uno strumento fondamentale di crescita, scoperta

e conoscenza, permette al bambino di affacciarsi in un

mondo in cui gli opposti convivono in armonia, le possibilità

coesistono ed anche le limitazioni legate alla disabilità si

possono superare e trasformare in nuove forme di vicinanza e

scambio di emozioni. Il gioco possiede un valore terapeutico

che a volte gli adulti sottovalutano: per loro spesso è difficile

giocare con i figli, ancora di più se i bambini sono disabili.

Il gioco è un diritto per tutti i bambini, sancito dall’artico-

lo 31 della Convenzione sui diritti dell’infanzia emanata

dall’ONU nel novembre 1989.

All’interno della Stanza dei giochi con l’aiuto di due

Educatrici specializzate e di due Volontari i bambini posso-

no trovare uno spazio accogliente in cui ognuno, secondo

le proprie abilità e possibilità, può giocare, suonare, condi-

videre e sperimentare nuovi modi di trasformare oggetti e

materiali comuni.

La Stanza dei giochi è anche un luogo di formazione speci-

fica sul tema del gioco e della relazione di aiuto e di cura,

per familiari, insegnanti ed operatori dei settori educativo

sociale e sanitario.

Le azioni >>





Viaggiare insieme per sostenere
la crescita. Dall’avventura del viaggio

all’autonomia: brevi soggiorni con piccoli gruppi

di minori e di adolescenti, per realizzare le prime

esperienze di autonomia.

Il viaggio è una metafora del percorso di crescita di ogni

persona e rappresenta una miniera inesauribile di esperien-

ze, situazioni nuove ed impreviste in cui cambiare, adattar-

si, organizzarsi e rinnovarsi.

Con il viaggio ci si trova alle prese con le prime esperienze

di lontananza dalla famiglia e dalle proprie abitudini, per

vivere con il gruppo dei coetanei l’avventura, la creatività,

l’autonomia. Insieme si condivide la fatica, il rischio, il pia-

cere, le situazioni insolite, in poche parole la libertà!

Accompagnati da Educatori Professionali specializzati, si

parte alla scoperta di luoghi e situazioni nuove.

L’autonomia, ovvero la capacità di soddisfare i propri biso-

gni attraverso le risorse personali, può essere un concetto

relativo: non si tratta di uno stato finale da conseguire o

da raggiungere, ma piuttosto si può essere autonomi in

momenti diversi e in contesti o ambiti specifici.

I week end consentono inoltre un alleggerimento dell’or-

ganizzazione familiare permettendo ai genitori di dedicarsi

anche a se stessi ed agli altri membri della famiglia.

Le azioni >>





Stare insieme e condividere il
“tempo libero”. Per superare l’isolamento

dei ragazzi e delle famiglie, per aiutare a condivi-

dere esperienze ma soprattutto intrecciare rela-

zioni reciproche di aiuto ed amicizia, vengono

realizzate alcune iniziative di socializzazione e di

tempo libero.

Nel periodo invernale viene organizzata mensilmente

un’uscita serale per il gruppo adolescenti, oltre ad alcuni

laboratori di socializzazione finalizzati a sostenere e facili-

tare, nei ragazzi e nei bambini disabili, l’acquisizione di

competenze motorie, cognitive e relazionali.

Attività laboratoriale per apprendere l’uso di strumenti

multimediali quali il personal computer, la video camera,

la macchina fotografica e per fermare momenti ed imma-

gini della propria esperienza di gruppo e comunicarle riela-

borate.

La musica, il movimento e le attività espressive: per facilita-

re un processo di crescita e di sviluppo armonico attraver-

so la corporeità. Il piacere di scoprire sé stessi, manifestare

le proprie emozioni, costruire un contatto relazionale e

affettivo con gli altri, oppure semplicemente rilassarsi con

il ritmo della musica.

Attività che mirano a mantenere vive le relazioni interper-

sonali nate tra i ragazzi nel corso dei brevi viaggi e dei

week end.

Le azioni >>



Le iniziative << 2006
Informazione, orientamento e sopporto
• Apertura sportello informativo: 920 ore di reperibilità

con Assistente Sociale specializzata

• Numero famiglie che si sono rivolte allo sportello: 136

• Numero famiglie che hanno usufruito delle altre

opportunità del progetto: 70

• Incontri di informazione e discussione per le famiglie: 4

Sostegno presso il domicilio
• Numero dei minori seguiti: 20

• Prestazioni educative: 472 interventi di 4 ore ciascuno

La Stanza dei giochi
• Numero minori accolti: 12

• Pomeriggi di apertura: 169

• Animazioni e feste: 8 giornate

• Formazione: 4 giornate per 40 Insegnanti, Educatori

e Terapisti della Riabilitazione

Viaggi e soggiorni

Primavera

• 1 soggiorno di 5 giornate per adolescenti (8 partecipanti)

• 3 Week end per minori e adolescenti (15 partecipanti)

Estate

• 3 Week end per minori e adolescenti (9 partecipanti)

Autunno

• 2 Week end per minori e adolescenti (7 partecipanti)

• 2 gite per minori (6 partecipanti)

Inverno

• 4 uscite serali per gruppi di adolescenti (24 partecipanti)

Laboratori
• Laboratorio teatrale per adolescenti (8 partecipanti)

• laboratorio per adolescenti (6 partecipanti)

• laboratorio di musica e movimento (5 partecipanti)

Totale partecipazioni: 88



Informazione, orientamento e sostegno
• Mantenimento apertura sportello con reperibilità di

Assistente Sociale specializzata dal lunedì al venerdì dalle

9.00 alle 13.00

• Previsione di 4 incontri annuali di informazione

e discussione per le famiglie 

Sostegno presso il domicilio
• Proseguimento delle prestazioni individualizzate 

La Stanza dei giochi
• 2 Giornate di apertura settimanale 

• Mantenimento di animazioni e feste nell’arco dell’anno 

nell’ambito delle manifestazioni più significative

dei quartieri di appartenenza dei minori coinvolti

• Formazione per Insegnanti, Educatori e Terapisti della

Riabilitazione

2007-2008Le principali iniziative <<
Viaggi e soggiorni

Primavera

• Soggiorno di 5 giorni per adolescenti 

• Proseguimento dell’esperienza di week end per adolescenti

• Gite di una sola giornata per minori 

Estate

• Proseguimento dell’esperienza di week end per adolescenti

• Gite di una sola giornata per minori

Autunno

• Soggiorno di 5 giorni per adolescenti 

• Proseguimento dell’esperienza di week end per adolescenti

• Gite di una sola giornata per minori

Inverno

• Uscite serali per gruppi di adolescenti

Laboratori

• Proseguimento dell’esperienza dei laboratori attivati

• Valutazione ed avvio di eventuali nuove esperienze



Per informazioni:

dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 alle 13.00

tel. 051 45 47 27 – fax 051 46 61 05

• A. S. Nicoletta Maiardi 

• E. P. Dott.ssa Nadia Vincenzi

Via Ferrara 32 – 40139 Bologna

E-mail: info@aiasbo.it

Sito: www.aiasbo.it


